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I primi interventi sulla relazione di Grieco 
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vorrebbero fare delle mutue 
per l'assistenza degli stru­
menti supplementari della lo­
ro azione ostile ai contadini. 
Hanno detto e dicono chia­
ramente che le mutue por la 
assistenza ai contadini spet­
tano alla « bonomiana ». E 
qui l'oratore elenca la serie 
dei soprusi messi in atto dal 
governo e dai prefetti nel 
corso della preparazione delle 
elezioni dei consigli delle mu­
tue, nonché gli sfacciati fa­
voritismi compiuti a vantag­
gio della « bonomiana ». La 
quale « bonomiana » non è 
poi che una « escrescenza 
morbosa » della Federconsor-
•zi. E' la Federconsorzi che 
ospita nelle sue sedi una 
« bonomiana •> spesso inesi 
stente, che paga i funzionari 
della «( bonomiana ». che pa­
ga i viaggi per i raduni a 
Roma dei « bonomiani » rac­
cogliticci. con annesse cola­
zioni al sacco. La « bonomia­
na » dà tessere a chiunque, 
anche ai ragazzi. Anzi, gli 
stessi delegati alla Conferen­
za nazionale non possono es 
sere sicuri che qualcuno di 
loro non sia — senza saper­
lo — membro della « bono­
miana ». visto lo scandaloso 
sistema di raccolta delle quo­
te associative di questa orga­
nizzazione attraverso i mo­
duli del servizio statale del 
contributi unificati! In sede 
di registrazione dei sindacati 
e delle associazioni si potreb­
be conoscere la mediocre en­
tità reale e la curiosa compo­
sizione della confederazione 
diretta dall'on. Bonomi. 

Le elezioni delle mutue 
Detto ciò. occorre diffidare 

qualsiasi autorità che abbia 
agito o agisca in modo da 
rendere truffaldine le elezio. 
ni per i consigli direttivi del­
le mutue contadine, inficiarne 
fin d'ora i risultati ove si 
commettano irregolarità, e 
procedere mediahte denunce 
e ricorsi contro gli autori de­
gli abusi. Onestà, pulizia. 
controllo nell'amministrazio­
ne delle mutue! Impegnando 
le nostre organizzazioni di 
partito, tutti i nostri compa­
gni che hanno cariche pub­
bliche. tutti i dirigenti e at­
tivisti sindacali e di fabbri­
ca. i parlamentari e i giorna­
listi a mettersi a disposizione 
di questa campagna demo­
cratica e a sostenere la piat­
taforma elettorale elaborata 
dall'Alleanza nazionale con-1 

tadina. Occorre aprire in ogni 
comune il più largo dibattito 
attorno alla legge sulla assi­
stenza. attorno alla legge in­
tegrativa presentata dalle si­
nistre. attorno ai motivi più 
urgenti della vita contadina, 
e innanzi tutto attorno ai mo­
tivi della pace e della guerra. 

Questa campagna è una 
occasione per gettare le basi 
dell'Alleanza dei contad'ni 
italiani. E' giunta l'ora di rea­
lizzare la promessa fatta ai 
contadini di unire in una in­
tesa. in un cartello. le loro 
diverse organizzazioni per 
condurre l'azione di difesa 
uniti e insieme ai comodini 
organatati nelle oi\grinir;<i;io-
ni sc'ssioniste, nelle quali 
abbiamo migliaia e migliaia 
di amici. 

Compagni — termina Grie­
co su questo punto — noi 
abbiamo più del 4T-c di iscrit­
ti al Partito che sono coltiva­
tori diretti. Questi compagni 
non sono utilizzati in genera­
le come quadri di direzione 
del movimento differenziato 
dei coltivatori diretti. E cre­
do che non facciano neppure 
tutti parte di una organizza­
zione contadina. Non v'è dub­
bio che i compagni coltiva­
tori diretti. le loro spose, i 
loro figli, diverranno le avan­
guardie dell'azione democra­
tica in questo settore. 

Successivamente l'oratore 
affronta alcune questioni re­
lative al nostro lavoro tra le 

latori degli Incontri nazio-iGaliani. Ma noi sappiamo, 
naie e mondiale della gioven-lperché ce l'hanno insegnato 
tu delle campagne. La gio- i nostri maestri, che queste 
ventù abbandona la vita gra- qualità sono proprie dei co­
ma dei campi, vita di lavoro munisti e del Partito comuni-
incerto e malpagato. di scarsijsta. sebbene con una impor-
o nessuna soddisfazione. La tante aggiunta. Non basta, in­
gioventù domanda una cam­
pagna moderna, meccanizzata. 
elettrificata, delle case acco. 
glienti. una campagna più ci­
vile. Vi è dunque un vasto 
campo di discussione, di o-
rientamento, di organizzazio­
ne differenziata e di azione 
giovanile per il rinnovamento 
delle campagne italiane. 

Analoghi ai problemi della 
gioventù contadina in genera. 
le sono i problemi" dei gio-
vani tecnici agricoli, cioè dei 

fatti, " volere ardentemente 
non ba^ta discutere tranquil­
lamente e convincere, non ba­
sta saper aspettare: occorre 
anche anire. compagni, e agi. 
re giustamente e giudiziosa­
mente, a capo di milioni di 
uomini e di donne, perché il 
volere non reìti un desiderio, 
il dialogo sia convincente e 
trascinatore e l'attesa non 
consumi l'urgenza della vit­
toria dei lavoratori 
ragione ». 

e della 
giovani che e>cono dalle scuo­
le di agricoltura. Il program- Success i nel tesseramento 
ma di rinascita contenuto 
nella Costituzicne comporta 
l'impiego di decine di migliaia 
di tecnici, anche e soprattutto 

L'assemblea, iluj ha segui­
to la relazione con grande 
interesse, sottolineandone con 

in campo' agricolo. Senza una ?PPÌ*!US! ì, p u n , t l u"!1."?" c* 
izione continua di difesa dal-
le conseguenze della crisi a-
graria. senza una politica di 
riforma, ^enza una diversa 
politica economica, tutte le 
chiacchiere sulla tecnica re­
steranno tali e i ragazzi che 
escono ogni anno dalle scuo­
le agrarie medie e superiori 
dovranno cercare impieghi 
occasionali in direzioni diver­
se da quelle seguite n?i loro 
studi. 

L'ultima parte della relazio­
ne è dedicata al Partito e ai 
suoi nuovi compiti in campo 
agrario e contadino. In rap­
porto alla lotta per la pace 
e per la democrazia. Siamo 
impegnati in una grande bat­
taglia per la pace del nostro 
popolo e dei popoli del mon­
do. in una battaglia nazionale 
contro l'imperialismo e in di­
fesa delle libertà. I problemi 
della pace, del lavoro e del 
benessere materiale, i proble­
mi delle libertà democratiche 
sono coerenti e indivisibili. 
Mentre preparano il crimine 
di una terza guerra e della 
distruzione dell'umanità. i 
nemici della pace si adopera­
no a compiere anche l'opera­
zione fasciata dello smantel­
lamento della Costituzicne. 
Ebbene, diciamo a tutti che 
non ci lanceremo impressio­
nare dalle minacce e dagli 

Bologna supera il 1 0 0 % 
nel tesseramento 

BOLOGNA, 13. — I-a fe­
derazione comunista di !!o-
lOR'.ia ha Inviato al rompa-
Kiio Togliatti segretario ge­
nerale ilei l'CI il seguente 
teledramma: 

« La federazione bologne­
se del l'CI è lieta di comu­
nicarti «he l'obiettivo di 
129 mila iscritti slabilito per 
la IV confermi» è stato 
raggiunto e superato con 
129.121 compagni di cui S.3.T2 
reclutati. Prosegue il lavo­
ro per raggiungere l'obict­
tivo «naie <ll 131 mila». 

apprezzandone le battute più 
salaci, tributa, in piedi, al 
compagno Grieco una pro­
lungata manifestazione di 
plauso. Quando il silenzio si 
ristabilisce, il presidente Ro-

veda annuncia che la cam­
pagna, per gli abbonamenti 
aU'tSnifd ha raggiunto un 
grande successo: ne sono sta­
li raccolti già 112.500 pari ad 
oltre 100 milioni di lire; 
l'Unità di Torino ne ha rac­
colti 14.000, quella di Mila­
no 11.000, quella di Geno­
va 2.300, e quella di Homa 
5.000. Il piesidentu annuncia 
ancora che la federazione di 
Reggio Emilia ha raggiunto 
il 100% del tesseramento con 
K8.700 iseiitti e 2.400 reclu­
tati al Punito. I compagni 
di Reggio Emilia hanno inol­
tre pagato ó.ViHH bollini so­
stegno per ulti e 23 milioni 
di lite. L'assemblea applaude 
calorosamente questi annun­
ci e la lettili a di una lettela 
di saluto inviata alla Confe­
renza, insieme ad una offer­
ta in danaro, da \m giuppo 
di militari in servizio di leva 

Sfilano, quindi, sul palco 
della presidenza alcune de­
legazioni: i compa mi di Ve­
nezia offrono a Togliatti una 
ripioduzione della nuova Ca­
sa del popolo che i lavo­
ratoli di quella città si sono 
procurati dopo che il gover­

no li aveva sfrattati dalla 
antica. 1 sindaci e i consiglie-
ii comunali dei Castelli ro­
mani donano dieci abbona­
menti a Rinascita a favore 
dei consiglieri comunali di 
minoranza siciliani. Una de­
legazione di piccoli aitigiani 
e commercianti olire una ar­
tistica cartella in pelle ope­
ra dell'artigianato ì ornano. 
Calorosamente la assemblea 
saluta poi Ì giovani siciliani 
che offiono alla presidenza 
il tricolore issato alcuno set­
timane or sono su una torre 
petiolifera di Ragusa a testi­
monianza — dice il delegato, 
tra uno scoppio di applau­
si — della volontà della gio­
ventù siciliana che il petro­
lio siciliano e italiano non 
divenga preda deTimnerki-
lismo straniero. 

/ pastori sardi 
A questo punto assume la 

presidenza il compagno Enri­
co BERLINGUER, il quale 
apre la discussione sulla re­
lazione di Ruggero Grieco. Il 
primo a prendere la parola 
e il compagno Ignazio Pi­
li ASTU. segretario della Fe­

derazione di Nuoro, che ri­
chiama l'attenzione dell'as­
semblea sul dramma della 
pastorizia sarda che ruppi e-
senta uno dei più antichi e 
arretrati residui dei regimi 
economici passati. Cinquan­
tamila pastori, che possiedo­
no un quarto dell'intiero pa­
trimonio ovino e captino del­
la nazione si spostano di Ma­
gione in stagione su un mi­
lione e 400 mila ettari di pa­
scolo brado, che non subi­
scono alcuna tnodilieazione 
culturale e che attendono. 
talvolta invano, come questo 
anno, che l'erba ci esca .spon­
taneamente. Questa attività 
economica, da un lato .sotti ae 
centinaia di migliaia di ci­
tai i alle foime più moderne 
di agricoltura, dall'altio co­
stringe i vastori a un tipo 
di vita identico a quello del­
l'uomo primitivo. I pastori 
sono costretti a pagare ca­
noni di affitto che spesso su­
perano l'intiero valore del 
prodotto dell'annata e talvol­
ta sono costretti, per sod­
disfare le prelese dei grandi 
proprict.it i di pascoli, a ven­
dere una pai ti-» del gregge. 

La folto per 
in Sardegna, 

a riforma agraria 
Emilia e Toscana 

strillazzi di alcuni uomini che 
di fronte ai gravi problemi 
della vita nazionale si com­
portano come « lanzi imbria-
chi ». La lotta contro i mono­
poli. basi dell'imperialismo, e 
contro il monopolio fondiario 
continuerà e sarà meglio or­
ganizzato. E' questa una delle 
condizioni per salvare la pace. 

Il problema della democra­
zia in Italia è stato sempre 
sostanzialmente quello della 
distruzione delle strutture eco­
nomiche e sedali invecchiate. 
Perciò la lotta per la riforma 
agraria continuerà, secondo 
l'impegno costituzionale. Lo 
obiettivo è e rimane quello 
della limitazione generale e 
permanente della proprietà 
fondiaria. 

Noi r:ifTo,~zeremo la lotta 
per il grande obiettivo della 
riforma agraria se porteremo 
la maggioranza dei contadi­
ni ne! erande schieramento 

donne e i giovani del'e cam-j popola re per la pace e la de-
nv crazia. se estenderemo e 
consolideremo !a grande e in-

pagne. 
/ / lavoro delle donne 

La realizzazione dei nostro 
vincibi'.e alleanza degli one­
rai e dei contadini, e chiame-

vasto e complesso'piano di r e m fu ffm p r e nu.°Y.e f o r 2 e . a 

aziona ri «nrà ™,n TV,', fn^t^!combattere per lal.eanza co­
operai e de: contadini. 

Dopo aver accennato alla 

azione ci sarà reso più facile, ,. 
dalla collaborazione attiva di p ! 

alcune decine di migliaia d 
compagne attiviste: braccian­
ti. mondine, stagionali, «-ala-
riate. mezzadre coione, asse­
gnatane. coltivatrici dirette. 
L'esperienza ci dice che ogni 
qual volta abbiamo saputo 
preparare un quadro femmi­
nile nel partito e nei sindaca­
ti abbiamo avuto buoni e ta­
lora eccellenti risultati. Dob­
biamo dare la più grande im­
portanza al'.a creazione di 
aruppi femminili nei sindacati 
dei lavoratori della terra e 
nelle associazioni contadine e 
cooperativistiche. Nei prossi­
mi due anni abbiamo bisogno 
di 10.000 nuove donne diri­
genti e attiviste nelle campa­
gne: in media cento nuove at­
tiviste per il lavoro agrario e 
contadino in ogni provincia. 

stretta unità d'azione realiz­
zatasi in questi anni nelle 
campagne tra i compagni so­
cialisti e comunisti e dopo 
aver rivolto un ringraziamen­
to agli intellettuali di avan­
guardia per qurnto hanno 
f.iV.o r.el'.'.izlor.e in appoggio 
del movimento contadino ri-
fnmintore. Grieco ribadisce la 
necessità di sviluppare la pro-
Dasandn socialista nelle cam­
pagne. Li salvezza ce; conta­
dini è nel socialismo. Chi ha 
detto che : contadini sareb­
bero ostili alla propaganda 
socialista non ha tenuto con­
to di questo dato inevitabile: 
ci.e la crisi agraria, specie 
nell'epoca dell'imperialismo. 

lorente. por-::•. capitalismo 
L'attivizzatone sociale e po-i'a !e grandi masse dei conta-
litica della donna è un e!e-jd.ni alla rovina. Non ci si 
mento profondamente rir.no- j.-alva che facendola finita per 
vatore della famiglia contadi- j.-evpre c^n il regime delle 
na. giacché contribuisce in.crl>:. delle guerre, delle im­
modo decisivo a modificare ie-i>s:o ir.soppo-tabili. cell'igno-
posizioni che ciascun membro iranza endemica, delle stret-
dclla famiglia ha avuto finojte/ze, delle umiliazioni, il re-
ad ora e che ha costituito lajgirne delle ejardle che arre-
immobilità dei contadina, trn-'str.r.o. rcq.~e-ir;in«i e multano. 
to ammirata e coltivata dail E Gr.eco conclude: «Nel 
furbi reazionari e da: filistei-!Diniego sui gran,, l'abate 

nr.r.anoo eie, qii.i-L'altro elemento di rotturajGr.I:.n : 

della tradizionale fcnmobili'àj'.-.tà dei'.; uomini grandi, di 
r.elle campagne è costitui!o,ceva che un srande uomo 
dalle masse della gioventù. I «ide-.e volare ardentemente e 
problemi della gioventù con- ciò TV"T:o=t<n:e discutere trrn-
tzdina vanno assumendo un qu-.'.'.amente e aspettare oa-
carnttere drammatico e r.e(z"en*orr.ente >•. La riunione di tori finlandesi), dopo che il 
abbia.no avuto una D.Ù eiattalque-te q.ialtà opposte «è , governo finlandese ha rico 
notizia nei convegni prepa-'qur.si .riircco'.osa >•. osserva il noscluto il principio della pa 

Ma, oltre a dover vivere 
in condizioni di arretratezza 
primitivu, i pastori sol trono 
anche delle più esose e mo­
derne forme delio sfrutta­
mento capitalistico. La mag­
gior parte dei pastori svolge 
soltanto le due prime fasi del 
ciclo economico, la custodia 
e la mungitura, quelle cioè 
che determinano soltanto spe­
se. La tiastot inazione in for­
maggio e la sua vendita, le 
fasi cioè che potrebbero dar­
gli un profitto, gli sono sot­
tratte dal moderno industiia-
le caseario, il quule, come 
avviene nei paesi coloniali, 
trae dall'Isola il massimo pro­
fitto per investirlo altrove. 
La situazione dei pastori è 
diventata disperata in segui­
to alla eiccità. mettendo in 
pericolo la vita stessa delle 
greggi. L'on. Bonomi, preoc­
cupato dei voti che i pastori 
dovranno dare per l'elezione 
delle mutue, ha annunciato 
clamorosamente di aver ' ot­
tenuto dagli Stati Uniti il 
generoso dono di 150 mila 
quintali di mangime amerl 
cano. Senonchè. esaurite le 
cerimonie presenziate dalla 
signoru Luce, si è scoperto 
che dentro • i sacchi .con., lo 
stemma americano c'erano 
appena 500 quintali (venti 
grammi per ogni pecora!) di 
italianissime fave. Sparita la 
carota bonomiana, ai poveri 
pastori è restato il bastone 
del governo, che in Sardegna 
ha instaurato un regime di 
polizia senza uguali in altre 
regioni. Concludendo, il com­
pagno Pirastu riferisce sulle 
esperienze compiute dal mo­
vimento democratico in Sar­
degna. affermando che la 
piattaforma della nostra po­
litica resta la lotta per la 
autonomia e per la rinascita 
dell'Isola. 

Segue alla tribuna il com­
pagno Lionello BIGNAMI, 
della delegazione di Piacen­
za, il quale ricorda che i 
comunisti, in Emilia, hanno 
sempre sviluppato una poli­
tica che ha tenuto piesente. 
da una parte, lo sviluppo 
della produzione e, dall'al­
tra, la partecipazione diretta 
del lavoratore al processo 
produttivo. Questa politica 
nazionale e democratica è 
uno dei motivi basilari della 
forza del nostro Partito in 
Emilia e da questa esperien­
za dovrebbero partire quei 
giornalisti che compiono le 
inchieste sulle « misteriose 
ragioni » dei successi nostri 
nella regione. Il compagno 
BIgnami esamina quindi cri­
ticamente il Uvoro svolto dal 
Partito nelle campagne, no­
tando come esso sia stato a 
volte frammentario e non sia 
stato sempre diretto a con­
vogliare le masse contadine 
in un grande movimento per 
la modifica dei rapporti di 
produzione e per la riforma 
dei contratti agrari. Da que­
sta esperienza e" dall'esame 
dei difetti passati, il Part i ­
to deve trarre oggi l'insegna­
mento per estendere ancora 
il suo già straordinario pre­
stigio. 

Gli interventi vengono in­
terrotti dalla iettuia di due 
messaggi inviati alia Confe­
renza dal Partito operaio ro­
meno e dal Partito comu­
nista danese. All'indirizzo dei 
due partiti fratelli lassemblea 
applaude calorosamente. De­
legati e invitati s; levano poi 
in piedi per salutare con una 
calda manifestazioni di sim­
patia la compagna Mirjam 
SUVANTO. dell'Ufficio poli­
tico del Partito comunista 
finlandese, la quale rivolge 
auguri di pieno successo ai 
comunisti italiani e ricorda 
che i compagni della Finlan­
dia sono impegnati a realiz­
zare la più grande unità fra 
tutti i lavoratori per le lot­
te per il benessere e il pro­
gresso sociale, utilizzando la 
esperienza dell'unità d azione 
tra comunisti e socialisti ita­
liani. La compagna Suvanto 
sottolinea i saldi rapporti esi­
stenti tra la Finlandia e 'la 
Unione Sovietica (le cui com­
messe assicurano lavoro a de­
cine di migliaia di lavora 

cifica coesistenza. Tuttavia 
— essa aggiunge — la que­
stione delia guerra e della 
pace non potrà essere risol­
ta sino a quando non sarà 
garantita la sicurezza colici 
tiva dell'Europa. Tenendo 
conto che la maggioranza del 
Parlamento finlandese è for­
mata di deputati di tre schie­
ramenti politici, che rappre­
sentano le larghe masse la­
voratrici (Fi onte popolare, 
Unione agraria e Partito so­
cialdemocratico). il Partito 
comunista si pronone di rea­
lizzare l'unità d'azione tra 
queste grandi forze, per im­
primere una svolta decisiva 
alla politica finlandese in fa­
vore della pace e del pro­
gresso sociale 

Esperienze calabresi 

Salgono quindi alla tiibu-
na alcuni metallurgici roma­
ni, iscritti e non iscritti al 
Partito, i quali offrono alla 
presidenza due abbonamenti 
a Rinascita e un apparecchio 
telefonico ultimo modello co­
struito dalle maestranze della 
FATME. dove è stata au­
mentata del 5011. Ja diffusio­
ne dell'Unità e sono stati 
reclutati altri dieci compagni 

Ora il compagno Luigi SI-
LIPO. di Catanzaro, si sof­
ferma sulle esperienze di lot­
ta dei contadini calabresi, 
interessanti nel settore dei fit­
tavoli, dei terrageristi e dei 
coloni, ma significative so­
prattutto per gli assegnatari 
dell'ente di riforma. Grazie 
all'azione dei braccianti, quasi 
tutta la terra espropriata è 

stata assegnata al muggini 
numeio di contadini, lòmila 
e più famiglie. Varie sono 
s.l.".:c :e inai della lotta e Io 
intervento del Partito e del­
le organizzazioni democrati­
che di massa è stato con­
tinuo, riuscendo a conqui­
stare successi passo a passo 
e a frustrare molti tentativi 
di corrompere e di disgrega­
le il fronte contadino. Negli 
ultimi mesi, l'organizzazione 
degli assegnatari ha compiu­
to esperienze ricchissime nel­
la difesa degli associati con­
tro le periodiche depreda­
zioni dell'ente e nella lotta 
per le anticipazioni culturali. 
Il piano dell'ente è quello di 
salvare i privilegi, di spezza­
re l'unità contadina per fai e 
dell'assegnatario \m nuovo 
tipo di servo della gleba, che 
nella situazione di predomi­
nio dei monopoli industriali, 
dovrebbero gravare sugli as­
segnatari oltre ai vecchi pesi. 
nuovi sovrapprofitti u bene­
ficio della FIAT, della Mon­
tecatini e degli altri (ruMs. 
Nel contempo, l'ente si pro­
pone di estromettere dalle 
terre una parte degli asse­
gnatari, ma la i esistenza e 
la lotta dei contadini sono 
estremamente vaste e unita­
rie. Og?;i — conclude Silipo 
— bisogna trarre nuovo pio-
fitto dalle esperienze prece­
denti, costituendo, insieme 
con i fittavoli, i terrageristi. 

coloni, anche essT interes­
sati all'azione dell'ente di ri­
forma, comitati unitati di lot­
ta fra tutte le categorie con­
tadine. 

A questo punto sfila, da­
vanti alla presidenza, tra gli 
applausi dell'assemblea che 
si è levata in piedi <n segno 
di omaggio, una delegazione 
di paitigiani decorati al var 
loie e di familiari di caduti 
alle Fosse Al dentine e nei 
campi di concenti-amento na­
zisti. La figlia della Meda­
glia d'oro Mattini Cut offre 
una pergamena alla piu.-ù-
denza. esaltando il valute 
della guerra di Liberazione. 
nella quale mille e mille ita­
liani si sacrificarono per as­
sicurare al Paese libertà, giu­
stizia e pace. Con commozio­
ne l'assemblea applaude e il 
piesidente Berlinguer ii-pou-
de assicurando che i comu­
nisti saranno vigili custodi 
degli ideali per eoi caddero 
gli eroi della gueiia di Li­
berazione. 

/ mezzadri toscani 

Quando si t ìstabilisee il 
silenzio, piende la parola il 
compagno Riccaido DEGLI 
INNOCENTI, di Firenze, che 
dedica il suo intervento ai 
pioblemi della mezzadria. Le 
lotte vittoriose condotte dai 
mez/.adii — egli dice - di­
mostrano che la grande bat­
taglia per la rottili a elei mo­
nopolio terrieio continua 
senza esitazione e incertezze. 
L'otatote quindi sottulinea la 
gravità della situazione eco­
nomica nella provincia di 
Firenze, documentando, con 
una serie di dati, come — se 
non ci saranno rapidi e tem­
pestivi interventi da parte 
dell'autorità — t poderi a 

bandonatì dai mezzadri su 
peleranno il numero di quelli 
che sono stati costituiti in 
base alla leggo stralcio. Per 
questo è necessario — affer­
ma l'oratore — che il pro­
getto Segni per lu riforma dei 
patti agrari, tipresentato alla 
Camera da comunisti e so­
cialisti, con l'adesione dei so­
cialdemocratici e dei repub­
blicani, venga al più pies ' i 
approvato. I consensi che 
questo progetto ha riscosso 
nella provincia di Firenze, di­
mostrano quanto sia sentito 
dai mezzadri. Vi sono stati 
voti unanimi dei consigli co­
munali e piovuieiali, prese 
di posizione delle ACLI e del 
giuppo democristiano che fa 
capo al giornale <• I! Mat­
tino .-. Si traila di adesio­
ni pei ora formuli, ma è pos­
sibile i eliderle sempre più 
operanti. 1" indispensabile 
però che. alla riforma dei 
contratti si unisca la i L'orma 
fondiuiia generale. 

K' oi a una donna a salire 
alla tribuna, lu compagna 
Malia SCHINAI A di Foggia. 
che sottolinea la particolare 
funzione delle contadine nel­
la lotta per la terre. Esa­
minando hi siti izionc e le 
esperienze della sua provin­
cia, foratrice illustra lu por­
tata e il significato delle lot­
te condotte dalle raccoglitri­
ci di olive, mettendo in luce 
che i successi ottenuti non 
riguardano soltanto gli au­
menti salariali ma anche il 
miglioramento delle condi­
zioni di vita e la tutela e 
l'assistenza dei loto figli. La 
compagna Schinaia rileva 
che il movimento per le ri­
vendicazioni particolari del­
le donne nelle campagne è 
divenuto semine più vasto 
ed ha fatto si che gli stessi 
parroci e le organizzazioni 
governative locali abbiano 
dovuto prendere posizione 
nei confronti degli atteggia­
menti intransigenti degli 
agrati. Altrettanto vasto è 
stato il movimento di solk'a-
'ietà popolare nel coi.so t".'I-
lo lotte sostenute dalle con­
tadine e questo ha dato la 
T'HIIM di quanto siano sen­
tite le t'vendicazioni delle 
donne che lavorano nelle] 
campagne 

T.e melangi di saluto al­
la conferenza vengono poi 
'etti dal presidente: li hanno 
inviati il Partito progressivo 
del lavo-o del Canada, il Par­
tito comunista argentino e il 
Pa-lltiì comunista brasiliano. 
Que-t'ultimo reca la firma di 
Lui- C.'-Ios P:e-tes. e al no­
ne dei '.egi'endario condottie­

ro del proletariato brasiliano 
la Conferenza prorompe in 
una calorosa dimostrazione. 

I/applauso si rinnova ca­
lorosissimo quando sale alla 
tribuna il compagno Dionisio 
ENCINA. segretario del Par­
tito comunista mes-icano. Egli 
dichiara che il suo popolo se­
gue con attenzione la lotta 
del Partito comunista italiano 
che è. sMt<» molti aspetti, hi 

• -te.--a lotta dei comunisti 

messicani. Noi lottiamo — 
dice Encina in spagnolo, lin­
gua che tutti inten lono — 
per difendere il tenore di vi­
ta dei lavoratori, la pace e 
l'indipendenza del Messico 
contro i monopali americani 
che intervengono attivamen­
te nella vita interna del Pae­
se. Noi abbiamo la coscienza 
delle grandi responsabilità 
che spettano al popolo messi­
cano nella lotta contro l'im­
perialismo americano, che ha 
criminosamente soppresso la 
Indipendenza dei popoli la­
tino-americani, che ha invaso 
il Guatemala e, proprio in 
questi giorni ha fatto inva­
dere la Costarica dalle truppe 
mercenarie organizzate dalla 
United t'ntit. Encina ricorda 
che anche nel Messico l'im­
perialismo nord-americano e-
.-egui numerosi interventi, tra 
i quali l'occupazione d; Vera 
Cruz del 1D14. Oggi però — 
dice Encina tra uno scroscio 
di anp'.au-i — esiste il parti­
to della classe operaia e il 
popolo ha una guida sicura 
nella sua lotta per l'indipen­
denza e per la pace. 

A questo punto si ha l'epi­
sodio più commovente della 
Conferenza: la consegna al 
compagno tedesco Willi Be-
chtle, eroe della Resistenza 
antinazista, di un d.ino dei 
perseguitati politici antifasci­
sti italiani. Ne parliamo am­
piamente in altra parte del 
giornale. 

La crisi in Piemonte 

Ultimo oratore della gior­
nata è il compagno Francesco 
LEONE, del Comitato centra­
le. Egli osserva che in Pie­
monte la crisi agricola ha reso 
più evidenti le contraddizioni 
e le ingiustizie dell'attuale si­
stema di produzione e ha 
aperto nuove prospettive di 
riscatto a larghe masse di 
contadini. Nel Vercellese e 
nel Novarese, il Partito è im­
pegnato in una larga azione 
di denuncia delle malefatte 
dell'Ente risi, che ha condot­

to una disastrosa politica di 
esportazione. La chiusura del 
mercato giapponese e Ha limi­
tazione degli scambi con i 
Paesi a democrazia popolare 
hanno aggravato la crisi del 
riso, poiché dei 9 milioni di 
ctuint.ìli della nostra produ­
zione la metà è stata sempre 
destinata alla esportazione. 
Conimi--ano dell'Ente risi è 
un democristiano, anch'egli 
abituato come Bonomi a non 
presentare alcun bilancio. La 
convenzione che la Federcon­
sorzi ha stabilito con il go­
verno ù unti dei fattori della 
politica che ha portato al 
crollo dei prezzi agricoli (dal­
le patate ul granturco aila 
segala) con hi conseguente 
rovina di innumerevoli pic­
cole aziende. In questa situa­
zione, anche per l'agricouuia 
vale la parola d'ordine del 
controllo democratico sui mo­
nopoli, che deve tradursi in 
primo luogo nella lotta per il 
ritiro, a wn equo prezzo, dei 
prodotti dei piccoli agricolto­
ri, per la riduzione immedia­
ta del canone d'affitto, per la 
affermazione elei principio 
della giu-ta cau-a. per la mo­
ratoria dei debiti, per g'i 
sgravi fiscali ai coltivatori di­
retti più colpiti dalla crisi. 
La cr.rnp.-.gna- per l'elezione 
delle mutue contadine è una 
intima occasione per agitare 
tutti questi motivi, che in­
teressano i contadini italiani. 

La presidenza, prima di 
chiudere la seduta, comunica 
che la campagna per gli ab­
bonamenti a Rinasctro ha re­
gistrato un notevole succes­
so: sono stati rinnovati 7.049 
abbonamenti. La federazione 
di Milano — annuncia infine 
Berlinguer — ha giu tesserato 
131077 compagni e ne ha re­
clutati 5538. Inoltre. 16255 
giovani sono stati tesserati 
alla FGCI e sono stati pagati 
57.235 bollini sostegno per un 
importo dì 11 milioni di lire. 

Alle 13,30 la seduta è tol­
ta. Oggi alle 8 avrà inizio la 
fase conclusiva della Con­
ferenza. 

la morte di Cannarono 
(loiitliui.i/lonc dalla I. pai;.) 

I delegati stranieri in visita alf« Unità » 

1"n e or d'ai e incontro Iialtuoso r il cordiale brnvrnu-
avuto lungi» irri. nella *cdc.to drll'a Tnilàs. K?lj ha jot-
drl nostro giornale fra la rr-jtolinrato l'importante fun-
dazionr dell'Unità e i rap-lzionr del c'ornale ncllr l a t -
prrvntant i dei paniti fratelli i taglie democratiche del no-
alla IV Conferenza nazionale(slro Pae^e ed ha informato 
del Partito comunista italiano. 
In avsrr,» del compagno 
Pietro In«r»ao. i rappresentanti 
dei partiti comunisti dei pae­
si esteri sono stati ricevuti. 
alle 18.30. dal comp-asno 
Amcrbro Tercnzi. direttore 
generale della società editrier 
l'Unità. e dal compagno Al­
fredo Reiehlin, caporedatto­
re. Nella sala allestita per il 
rinfresco, i delegati dei parti­
ti fratelli si sono intrattenuti 
a lungo con i redattori r 
eli amministratori dell '«tni-
là», sramb'ando informazio­
ni e impressioni reciproche 
sull'attività giornalistica e 
sulle loiic dai partiti rappre­
sentati. 

I | compagno Amerigo Te-
renii ha rivolto ai oimparm 
dej vari paesi il saluto affet-

i delegali esteri dell'alto li­
vello di diffusione ragginolo 
in Italia dal quotidiano del 
Partito comunista, articolato 
nelle sue quattro diverse 
edizioni di Roma. Milano, 
Torino e Geno\a. 

I compagni dei partili fra­
telli hanno quindi visitato i 
locali e le moderne attrewa-
turc del giornale, intralte-
nendusi ancora nei locali del­
la direzione generale dei-
In Unità ». 

Nella foto in alto: la de -
legata inglese (a destra) e il 
capo della delegazione un­
gherese (in primo piano al 
centro) attorniati da nume­
rosi redattori del nostro gior­
nale. Di l 'amo: una compa­
gna appunta un fiore ro^so 
alla giacca del delegato belga. 

può fiL'crfi cosi trasformalo e, 
heiiché affranti dal doloro. 
speriamo che la oiusti:ia ter­
rà conto di questo nel giudi­
carti. Però vogliamo dirti una 
cosa: noi. col nostro amore, tt 
«ubiciDIO perdonato, ittiche se 
y!i «Uri non potranno perdo­
narti. Ma se tu commettessi 
un altro delitto, anche il no­
stro affetto e il nostro amore 
saranno perduti per te. Cre­
diamo, perciò, elle vorrai 
ascoltare queste 'injfre pa­
ro/e. 7'i abbraccia ino e ba­
ciamo ». 

Il dramma è giunto al suo 
epilogo e questa sera Anco­
na sembra risvegliarsi come 
da un terribile incubo. La 
città si è rianimata nelle vie 
e numerosi si formano i ca­
pannelli di gente che com­
menta le fasi dell'impressio­
nante tragedia. 

I uiornalisti accorsi in «ran 
numero Der seguire d i svi-
IUDPÌ e le conclusioni di atte­
sta squallida storia, comin­
ciano a smobilitare. Ora la 
ridda delle voci, dalle sup­
posizioni è finita ed è finita 
l'attività dei collc^hi i quali 
continuavano a fare colle­
zioni di informazioni biz 
zare; sugli incassi dei cine 
matourafi ancora assai ooco 
frequentati Der l'incubo di 
nuovi attentati, sul conto di 
altri sottufficiali siciliani che 
nortano lo stesso nome del 
dinamitardo, sul Darere di 
eminenti nsichiatri che non 
hanno mai visto il marescial-
'o e non sanno oerciò nulla 
''i 'ui. su' m'oro H î «•-inrlli 
l'età. IP inclinazSo»-.! dei na-
rentj del l 'assal i r^ 

Nell'affannosa ricerca del­
l'inedito. Qualcosa e uscito dal 
urovigho dei oettenolezzL Ci 
riferiamo alla probabile esi­
stenza di quella lettera (o di 
quelle let tere?) che il finan­
ziere pazzo avrebbe inviato 
alle autorità prima di com­
piere la strage. Der informar­
le della drammatica situazio­
ne a cui Io costringeva la 
mancanza di un alloggio e 
Der esortarle ad intervenire 
in suo favore. risDarmiando-
cli la disperata soluzione a 
cui l'avrebbe indotto il pro­
trarsi di aue! suo stato di » 
orecarietà. 

Invece i destinatari Qcue 
lettere. pur manueslanuo 
quaicne interesse per la si­
stemazione di quest'uomo, 
^onsiaerarono con eccessiva 
Uisinvotlura ì dispacci, le ri­
chieste verbali, le supplicne 
ael Cannarozzo finche lui, già 
per proprio conto logorato 
dallo insidie dell'epilessia e 
aella nevrastenia, divenne 
puzzo, con quel po' po' di 
conseguenze. 

Poi. quelli che non aveva­
no preso sul serio le sue mi­
nacce, aopo la tragedia, quan­
do il loro nome comincio a 
correre sulle bocche di tutti. 
si preoccuparono di correre 
ai ripari per scagionarsi, per 
allontanare ogni sospetto 

Speriamo che non vi sia 
un lettore tanto malevolo da 
ìnterpret-ire queste note co­
me un facile tentativo di 
lanciare una freccia avvele­
nata alle spalle delle auto­
rità o di qualche avversario 
politico. Riferiamo solo dei 
fatti. E ci pare di non dire 
nulla di più di quanto è le­
cito. Questo: so a Cannaroz­
zo non si poteva dare la ca­
sa che culi desiderava (e. in 
fondo, se la sarebbe merita­
ta). sarebbe stata buona 
norma assicurargli un posto 
in una casa di cura, prima 
cho egli sparecsse tanto san-
mie intorno a sé. E che lui 
avesse dato prova di avere 
effettivamente bisogno del­
l'una e dell'altro — della ca­
sa per i suoi e di un letto in 
clinica Der sé — non ci sono 
sospetti. 

Ora non serve molto re­
criminare: però, sempre ac­
cettando Der vera la voce 
della lettera, non si potrà 
DÌÙ pensare che tutto sia ac­
caduto per caso, che tutto 
fosso impreveduto e impre­
vedibile. 

Non s: può chiudere tut­
tavia questa cronaca dell'ul­
timo atto della tragedia di 
Michele Cannarozzo senza 
registrare una notizia che, 
nell'epilogo di questo triste 
diamma. si inserisce con un 
grottesco sapore. La noti­
zia proviene da Genova. 
àove la sorveglianza istituita 
d.illa polizia per prevenire 
c\ •: ntu.i'.i delitti del mare-

. ,.-C:?'.'.Ì folle, ha fatto cadere 
In una di queste lettere — ,ne'.ìa re:e un pericoloso onu-

indinzzata. si dice, ad ur.a;C;d.i. «Pronto? Sono Canna-
eminente autorità anconitana 
— Cannarozzo rifa la storia 
di sé sin dai più lontani anni 
dell'infanzia, trascorsi a Mes­
sina. ricordando fino alla noia 
come tutta la sua vita sia 
stata perennemente domina-

rezzo. Non mandar questa 
m.v.tina tua moglie in chiesa. 
perchè alle ore 10 m punto 
farò saltare la chiesa di San 
Carlo, in via Milano i». Que­
sta telefonata veniva ricevuta 
questa mattina dal marescial-

ta dalla ansiosa ricerca di !«"> dell'e-ercito Giuseppe 
una casa mentre, ver una si-jCamp.one'.Io. di stanza a Ge-
nistra beffa del caso, ecli fu nova, collega e amico del 
sempre costretto a sopporta-!Pazzo di Ancona. 
re le angustie e le amarezze 
di una forzata coabitazione. 

Se è vero che la lettera esi­
ste. come ormai si afferma 
da più parti, e se è vero che 
in essa il Cannarozzo mani-

ImpressionatJ. -.; sottuffi­
ciale segnalava la telefonata 
alla Questura, che provvede­
va immediatamente a far sor­
vegliare il :mp:o da nuclei 
di adenti armati. Si trattava 

festava il proposito di ro rn - ! - l i n ^ scherzo di discutibile 
oiere massacri e di suicidarsi eu=:o o di una telefonata au­
se non fosse stata soddisfai i"'e n : , c-3- Comunque dopo la 
ta la sua richiesta, allora tut- drammatica telefonata, vani­
ta la valutazione delle re- v a o r d ^ * o «n rastrellamento 
>ponsabiIità deve essere fat 
ta da un altro punto di vista 
e con altri criteri. Perché. 
auando si ricevono lettere 
tanto drammatiche ed esagi­
tate. si ha il dovere, se nro-
-»r;o non si mio fare altro 
-'' s^-nalare il « caso > a eh' 
^i dovere per premunirsi 
contro le r^az'onj del postu­
lante squilibrato. 

In v;a Milano e veniva fer­
mato ù quarantenne Vittorio 
Tirenna, d: Vincenzo, da Pa­
lermo, ricercato dall'Inter­
pol perchè colpito da mandato 
di cattura dalla Corte d'As­
sise di Torino, sotto l'impu­
tazione di sequestro di per­
sona. di omicidio aggravato, 
di estorsione e di altri gravi 
reati-
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